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 Rif. nota prot. n  1958 	 del   30/08/2021 
	

Ns. prot. n 21472		 del   30/08/2021	
	
	

	

	 OGGETTO:	 CALOLZIOCORTE	(LC)	–	Conferenza	dei	servizi	per	lo	sdoppiamento	della	rete	fognaria	in	via	Manzoni	
Tutela	ai	sensi	della	parte	Terza	del	Codice	dei	Beni	Culturali	D.Lgs.	42/2004;	Art.	28,	comma	4	(Misure	
cautelari	e	preventive);	D.Lgs.	50/2016	Codice	di	contratti	pubblici,	Art.	25	(Verifica	preventiva	dell’interesse	
archeologico).		
Richiedente:	Ato	-	Lecco		
Parere	ai	sensi	dell’art.	146	del	D.	Lgs	22	gennaio	2004,	n.	42			
	

con	riferimento	alla	nota	segnata	a	margine;	
	 vista	la	documentazione	allegata	all’istanza	e	ritenuto	che	le	caratteristiche	di	tali	opere,	così	come	desumibili	
dall'esame	 della	 documentazione	 pervenuta	 unitamente	 alla	 richiesta	 in	 esame	 siano	 da	 ritenersi	 ammissibili	 in	
rapporto	alle	vigenti	norme	sulla	tutela	delle	cose	di	interesse	artistico	e	storico;	
	 Tutto	ciò	richiamato	e	premesso,	questa	Soprintendenza,	per	quanto	di	propria	competenza,	ai	sensi	dell’art.	
21,	comma	4	del	Decreto	Legislativo	22.01.2004,	n.	42	
	

A	U	T	O	R	I	Z	Z	A		
	

l'esecuzione	 delle	 opere	 in	 questione	 come	 illustrate	 nella	 documentazione	 allegata	 nel	 rispetto	 delle	
seguenti	prescrizioni:	

• si	ripristini	lo	stato	dei	luoghi	come	l’esistente,	con	particolare	attenzione	ai	tratti	di	contatto	con	
l’edificato	storico	e	a	quelli	in	cui	si	riscontrano	manufatti	di	rilevanza	paesaggistica,	nei	quali	si	
richiede	l’intervento	di	personale	specializzato;	
	
	

Per	quanto	attiene	alla	tutela	archeologica,	considerate	le	conoscenze	sul	popolamento	antico	nella	zona,	i	
rinvenimenti	effettuati	e	le	risultanze	della	Verifica	Preventiva	dell’Intesse	Archeologico	redatta	dal	dott.	Mauro	
Vassena,	si	comunica	che	una	parte	dell’area	dell’intervento	è	a	rischio	di	rinvenimenti	archeologici	e	si	chiede,	ai	
sensi	dell’art.	28,	c.	4	che	le	opere	di	scavo	o	movimento	terra	nell’area	indicata	come	a	rischio	medio	(tav.	6	Carta	del	
potenziale	archeologico	della	VPIA)	siano	effettuate	con	assistenza	di	archeologi	(cfr.	art.	9bis	del	D.Lgs.	42/2004	e	
D.M.	244/2019)	operanti	sotto	la	direzione	scientifica	di	questo	Ufficio	(cfr.	art.	88	del	D.Lgs.	42/2004)	con	formale	
incarico	e	ad	onere	dell’Ente	committente.	
	
	
La	presente	nota	è	da	intendere	come	parere	reso	ai	sensi	dell'art.146	del	D.Lgs	42/2004	con	le	medesime	prescrizioni	
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